
PROVINCIA DI PISTOIA 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Atto N. 191 

Seduta del 26 LUGLIO 2012 

OGGETTO: COLLEGIO DEI REVISIORI DEI CONTI. ELEZIONE E ATTRIBUZIONE DEL 
TRATTAMENTO ECONOMICO 

L'anno duemiladodici, e questo giorno Ventisei del mese di Luglio alle ore 15,45 nell'aula 
consiliare della Provincia di Pistoia, si è riunito il Consiglio Provinciale convocato nei modi di 
legge, in seduta pubblica di prima convocazione 

Risultano presenti N 21 Consiglieri ed assenti N 4 , come segue: 

Presenti i Assenti 

FRATONI FEDERICA 
BIAGINI MARCO 
BIAGINI SILIANA BARTOLINI SONIA 
BONFANTI VALERIO BONACCHI GUGLIELMO 
CALISTRI SILVANO 
CALVETTI GIULIANO GAVAZZI CRISTINA 
MENICACCI MARIANNA LAPENNA KARJM 
NARDI CLAUDIO LA PIETRA GIACOMO PATRIZIO 

x 

ROMITI GABRIELE ONORI MARCO 
SANSONI MASSIMO BALDI GIAN LUCA 

GALLIGANI MAURIZIO 

- - 

VANNUCCHI ALESSANDRO BALDASSARRI MARCO 
VICINELLI CLAUDIA NESTI ALESSANDRA 
BETTI ANDREA 

Presiede il Sig. Silvano Calistri in qualità di Presidente del Consiglio 
Partecipa il Segretario Generale Dott. Franco Pellicci incaricato della redazione del presente 
verbale 
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Scrutatori Sigg: BALDI GIAN LUCA - SANSONI MASSIMO - NARDI CLAUDIO 
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DEL 26 LUGLIO 2012 N. 191 

OGGETTO: COLLEGIO DEI REVISIORI DEI CONTI. ELEZIONE E ATTRIBUZIONE DEL 
TRATTAMENTO ECONOMICO 

Su invito del Presidente del Consiglio, l'Assessore Martini illustra e sottopone all'approvazione 
del Consiglio Provinciale l'allegata proposta di deliberazione formulata, previa istruttoria, dal 
responsabile del procedimento D.ssa Letizia Baldi e illustra la proposta per la determinazione del 
compenso da corrispondere ai revisori che si allega (al1 B) 

Assessore OMISSIS intervento nel file audio (2 m c.a) 

Terminata l'illustrazione della proposta a cura dell' Assessore Martini il Presidente del Consiglio 
invita i consiglieri che ne fanno richiesta ad intervenire nel rispetto delle norme regolamentari del 
Consiglio sia per quanto attiene gli interventi, che le eventuali repliche e le dichiarazioni di voto. 

Prendono quindi la parola nell'ordine: 

Consigliere La Pietra OMISSIS intervento nel file audio ( 11 m c.a) 
Consigliere Bonfanti bb  9' b b  ' 9  66 ( 13 m c.a) 
Consigliere Monari bb  ' 9  b b  ' 9  bb  ( 15 mc.a) 
Assessoree Martini bb 9' b b  ' 9  bb  ( 17 m c.a) 
Consigliere Bonfanti bb  ' 9  b b  ' 9  b b  ( 18 mc.a) 

I1 Presidente del Consiglio ricorda che, ai sensi dell'art. 234, comma 1 del T.U., i consigli eleggono 
con voto limitato a due componenti del collegio dei revisori e ai sensi dell'art. 56 dello Statuto 
invita i consiglieri ad esprimere la propria scelta. 

Si procede quindi al voto palese per appello nominale: 

Presenti n. 2 1 

Per Bigazzi Monica, iscritta all'ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili di 
Pistoia, e nel registro dei revisori dei conti e proposta dal capogruppo Bonfanti quale presidente del 
Collegio, votano i seguenti consiglieri: Fratoni, Betti, Biagini M., Biagini S., Bonfanti, Calistri, 
Calvetti, Menicacci, Monari, Nardi, Romiti, Sansoni, Vannucchi, Vicinelli per un totale di 14 voti 

Per De Simone Gianluca, iscritto all'ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili di 
Pistoia, e nel registro dei revisori dei conti, votano i seguenti consiglieri: Fratoni, Betti, Biagini M., 
Biagini S., Calistri, Calvetti, Menicacci, Monari, Nardi, Romiti, Sansoni, Vannucchi, Vicinelli per 
un totale di 13 voti 

Per Pacini Franco, iscritto all'ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili di Pistoia, e 
nel registro dei revisori dei conti, votano i seguenti consiglieri: Baldi, Bartolini, Bonacchi, 
Galligani, Gavazzi, La Pietra, Nesti per un totale di 7 voti 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DEL 26 LUGLIO 2012 N. 191 

I1 Presidente del Consiglio proclama quindi l'esito della votazione dalla quale risultano eletti: 

- Bigazzi Monica iscritta all'ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili; di 
Pistoia e nel registro dei revisori dei conti, quale presidente del Collegio dei Revisori 

- -De Simone Gianluca iscritto all'ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili; 
di Pistoia e nel registro dei revisori dei conti, quale componente del Collegio dei Revisori 

- Pacini Franco iscritto all'ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili; di 
Pistoia e nel registro dei revisori dei conti, quale componente del Collegio dei Revisori 

Successivamente il Presidente pone in votazione il testo della delibera come proposta nella parte 
dispositiva e la determinazione delle indennità spettanti ai revisori come proposte dall'Assessore 
Martini 

- Risultando esito unanime della votazione palese, accertata dagli scrutatori e ritualmente 
proclamata dal Presidente. 

Pertanto 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

DELIBERA 

1. Di eleggere Revisori dei Conti della Provincia di Pistoia per la durata di tre anni decorrenti 
dalla data di adozione del presente atto nelle persone dei Sig.ri: 

- Bigazzi Monica iscritta all'ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili; di 
Pistoia e nel registro dei revisori dei conti, quale Presidente del Collegio dei Revisori 

- -De Simone Gianluca iscritto all'ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili; 
di Pistoia e nel registro dei revisori dei conti, quale componente del Collegio dei Revisori 

- Pacini Franco iscritto all'ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili; di 
Pistoia e nel registro dei revisori dei conti, quale componente del Collegio dei Revisori 

2. Di approvare la proposta di deliberazione di pari oggetto nel testo allegato "A" al 
presente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso, così come richiamata in 
premessa per le motivazioni in essa contenute e in ordine alle determinazioni nella stessa 
specificate e la determinazione del compenso spettante ai revisori (all. B) 
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3. Di pubblicare il provvedimento all'Albo Pretorio on line ai sensi dell'art. 32 Legge 6912009 
e nella sezione "Atti" sul sito istituzionale dell'ente a cui si rinvia per le registrazioni audio 
della seduta; 

4. Di dichiarare con separata ed unanime votazione per alzata d.i mano la presente 
deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs 
26712000. 



PROPOSTA DI DELIBERA E PARERE EX ART. 49 DEL TUEL 

OGGETTO: COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI. ELEZIONE E ATTRIBUZIONE DEL TRATTAMENTO 
ECONOMICO. 

Considerato che il Collegio dei Revisori dei Conti nominato con Deliberazione del Consiglio 
Provinciale n. 192 del 30 luglio 2009 resa immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 235 del D. 
Lgs. n. 26712000 dura in carica tre anni, e che pertanto è necessario provvedere tempestivamente 
alla nomina del Collegio dei Revisori dei Conti, al fine di assicurare continuità alla gestione 
finanziaria di questa Amministrazione provinciale; 

Visto il comma 25, art. 16 del DL n. l381201 1 che prevede che a decorrere dal primo rinnovo 
dell'organo di revisione successivo alla data di entrata in vigore dello stesso decreto-legge, i 
revisori dei conti degli enti locali sono scelti mediante estrazione da un elenco nel quale possono 
essere inseriti, a richiesta, i soggetti iscritti, a livello regionale, nel registro dei revisori legali di cui 
al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, nonché gli iscritti all'ordine dei dottori 
commercialisti e degli esperti contabili; 

Visto in particolare il secondo periodo del citato articolo 16, comma 25, il quale dispone che con 
Decreto del Ministro dell'hterno, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data d.i entrata in vigore 
della legge di conversione dello stesso decreto, sono stabiliti i criteri per l'inserimento degli 
interessati nel citato elenco; 

Visto il DM sopra richiamato n. 23 del 15 febbraio 2012 pubblicato in GU n. 67 del 20 Marzo 2012 
recante "Istituzione dell'elenco dei revisori dei conti degli enti locali e modalità di scelta 
dell'organo di revisione economico- finanziario"che all'art. 5, comma 3 prevede che: "I revisori dei 
conti degli enti locali sono scelti mediante estrazione a sorte dall'elenco formato ai sensi delle 
disposizione del presente decreto. Completata la fase di formazione dell'elenco, il Ministero 
dell'Interno rende noto con awiso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e divulgato 
anche sulle pagine del sito internet del Ministero stesso, la data di effettivo awio del nuovo 
procedimento per la scelta dei revisori in scadenza di incarico"; 

Considerato che il Ministero dell'Interno, Dipartimento per gli affari interni e territoriali, ha 
emanato un awiso pubblico per le presentazione delle domande per l'inserimento nell'elenco dei 
revisori dei conti degli enti locali pubblicato in GU del 15 giugno 2012 per la prima fase di 
applicazione del Decreto del Ministero dell'Interno n. 23 del 15 febbraio 2012, che stabilisce che il 
termine utile per la presentazione delle domande è fissato perentoriamente entro e non oltre trenta 
giorni successivi a quello di pubblicazione dell'awiso sopra richiamato nelle Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica .Italiana, e pertanto al 15 luglio 2012; 

Visto quanto richiamato dall'art. 8 del DM n. 23 del 15 febbraio 2012 "Istituzione dell'elenco dei 
revisori dei conti degli enti locali e modalità di scelta dell'organo di revisione economico- 
finanziario" che stabilisce che il Ministero dell'Interno- Dipartimento per gli affari interni e 
territoriali, previa verifica della documentazione per l'accertamento dei requisiti, provvede alla 
formazione dell'elenco dei revisori dei conti degli enti locali entro 90 giorni dal termine di 
presentazione delle domande di iscrizione nell'elenco stesso e che dall'elenco così formato 
verranno estratti i nominativi dei revisori dei conti fino alla data del 28 febbraio 2013; 



Visti i termini e le tempistiche sopra richiamate, con particolare riferimento alle disposizioni 
dell'art. 5, comma 1 del Decreto Ministeriale n. 23 del 15 febbraio 2012 che prevede che il 
Ministero dell'Interno renda noto con avviso sulla GU della Repubblica Italiano e divulgato anche 
sulle pagine del sito internet del Ministero stesso, la data di effettivo awio del nuovo procedimento 
per la scelta dei revisori in scadenza di incarico; 

Considerato che attualmente il Ministero dell'Interno-Dipartimento per gli affari interni e territoriali 
non ha ancora proweduto alla formazione dell'elenco dei revisori dei conti, così come previsto dal 
citato DM e non ha ancora proweduto a rendere noto la data di effettivo awio del nuovo 
procedimento ; 

Considerato che nelle more di entrata in vigore del nuovo sistema di scelta dei Revisori dei Conti 
degli enti locali così come previsto dal comma 25, art. 16 del DL n. 13812011 convertito con 
modificazioni dalla legge n. 1481201 1 è necessario procedere alla nomina dei Revisori dei Conti 
secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 26712000, con particolare riferimento all'art. 234; 

Visto che con Ordinanza n. 947 del 16 luglio 2012 del Dirigente dei Servizi Finanziari e Sistema 
della Partecipazioni è stato approvato l'elenco delle persone in possesso dei requisiti e disponibili a 
far parte dei organi di revisione economico - finanziaria di questa Amministrazione Provinciale; 

Considerato che contestualmente alla nomina dei componenti il Collegio di Revisione dei Conti il 
Consiglio Provinciale deve provvedere all'attribuzione del compenso ai membri del Collegio di 
Revisione tenendo conto di quanto previsto dall'art. 241 del D. Lgs. n. 26712000 e dalle 
disposizioni di cui all'art. 6, comma 3 del DL n. 7812010; 

Visto che con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 192 del 30 Luglio 2009 veniva assegnato 
il compenso ai componenti il Collegio di Revisione confermando quanto previsto dalla 
Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 295 del 27 luglio 2006, che prevedeva che il compenso 
al Collegio di Revisione fosse calcolato nel seguente modo: 

- 90% del limite massimo stabilito con Decreto Ministeriale del 20.05.2005 e pubblicato in 
GU n. 128 del 04/06/2005; 

- maggiorazione del 5% secondo quanto previsto all'art. 1, lettera a) del DM del 20.05.2005; 
- maggiorazione del 5% secondo quanto previsto all'art. 1, lettera b) del DM del 20.05.2005; 

Stabilito che con le Deliberazioni del Consiglio Provinciale sopra richiamate non venivano 
assegnate al Collegio dei Revisori ulteriori funzioni e pertanto non si procedeva alla maggiorazione 
del compenso così come previsto ai commi 2 e 3 dell'art. 241 del D. Lgs. n. 26712000; 

Visto che il limite massimo del compenso annuo lordo è stabilito con DM del 20.05.2005 (GU n. 
128 del 4 giugno 2005) tuttora vigente; 

Visto che il citato Decreto Ministeriale prevede al comma 1, lettere a) e b) che il compenso dei 
revisori venga rettificato rispettivamente con una maggiorazione sino ad un massimo del 10 per 
cento per gli enti locali la cui spesa corrente annuale pro-capite, desumibile dall'ultimo bilancio 
preventivo approvato, sia superiore alla media nazionale per fascia demografica di cui alla tabella 
B, allegata al richiamato decreto e di un'ulteriore maggiorazione sino ad un massimo del 10 per 
cento per gli enti locali la cui spesa per investimenti annuale pro-capite, desumibile dall'ultimo 
bilancio preventivo approvato, sia superiore alla media nazionale per fascia demografica di cui alla 
tabella C, allegata al citato decreto; 



Viste le risultanze relativamente alla spesa corrente annuale pro-capite e alla spesa per investimenti 
annuale pro-capite desumibile dall'ultimo bilancio preventivo approvato con Deliberazione del 
Consiglio Provinciale n. la cui istruttoria è depositata presso i Servizi Finanziari, dalla quale emerge 
che la spesa corrente annuale pro-capite della Provincia di Pistoia supera la media nazionale per 
fascia demografica di cui alla tabella B del DM del 20.05.2005, mentre la spesa per investimenti 
pro-capite non supera la media nazionale per fascia demografica di cui alla tabella C del DM del 
20.05.2005; 

Considerato pertanto che al compenso del Collegio dei Revisori dei Conti determinato nel limite 
massimo stabilito con DM del 20.05.2005 è possibile applicare la maggiorazione sino al 10 per 
cento prevista dall'art. 1 lettera a) del sopra citato Decreto, mentre non è possibile applicare la 
maggiorazione sino al 10 prevista dall'art. 1 lettera b) dello stesso decreto per le motivazioni 
espresse in narrativa; 

Visto che i commi 2 e 3 dell'art. 241 del TUEL prevedono la possibilità che il compenso dei 
revisori possa essere aumentato rispettivamente fino al limite massimo del 20 per cento in relazione 
alle ulteriori funzioni assegnate rispetto a quelle indicate all'art. 239 del TUEL e sino al 10 per 
cento per ogni istituzione quando i revisori esercitano le proprie funzioni anche nei confronti delle 
istituzioni dell'Ente; 

Visto il comma 4 dell'art. 241 del TUEL, che prevede che quando la funzione di revisione 
economico-finanziaria è esercitata dal collegio dei revisori il compenso determinato ai sensi dei 
commi 1 ,2  e 3 è aumentato per il presidente del collegio stesso del 50 per cento; 

Visto il comma 3, art. 6 del DL 7812010 che prevede che . . . "a decorrere dal I gennaio 2011 le 
indennità, i compensi, i gettoni, le retribuzioni o le altre utilità comunque denominate, corrisposti 
dalle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3 art. I della L. n. 196/2009, incluse le autorità 
indipendenti, ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di 
amministrazione e organi collegiali comunque denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi 
tipo, sono automaticamente ridotte del I O  per cento rispetto agli importi. Sino al 31 dicembre 2013, 
gli emolumenti di cui al presente comma non possono superare gli importi risultanti alla data del 
30 aprile 2010, come ridotti ai sensi del presente comma.". . . 

Considerato che i compensi risultanti alla data del 30 aprile 201 0 ammontavano a € 15.156,90 per i 
membri e € 22.735,35 per il Presidente e che applicando la riduzione del 10 per cento si 
determinano i compensi massimi erogabili sino al 3 1 dicembre 20 13 determinati in € 13.64 1,12 per 
i membri ed € 20.461,80 per il Presidente, indipendentemente dal compenso attribuito dal Consiglio 
Provinciale; 

Considerato altresì che i compensi sopra richiamati sono da intendersi al netto di Iva e oneri 
previdenziali riferiti alle diverse tipologie di reddito; 

Visto inoltre che ai componenti dell'organo di revisione aventi la propria residenza al di fuori del 
comune ove ha sede l'Ente, spetta il rimborso delle spese di viaggio effettivamente sostenute per la 
presenza necessaria o richiesta presso la sede dell'ente per lo svolgimento delle proprie funzioni ai 
sensi dell'art. 3, comma 1, de DM del 20.05.2005. Le modalità di calcolo dei rimborsi, se non 
determinate dal regolamento di contabilità sono fissate nella deliberazione di nomina o in apposita 
convenzione regolante lo svolgimento dell'organo di revisione; 

Ritenuto, pertanto di disciplinare il rimborso delle spese di viaggio di cui sopra nel seguente modo: 



- rimborso integrale, su presentazione di documentazione in originale della spesa, di biglietti 
mezzi pubblici collettivi di trasporto (autobus e treno, con esclusione, in questo caso della I 
classe e con esclusione del taxi); 

- rimborso indennità chilometrica, in caso di uso di auto propria, calcolata sulla base delle 
tariffe ACI vigenti; 

Viste le disposizioni del Titolo VI1 "Revisione economico- finanziaria" del D. Lgs. n. 26712000, 
con particolare riferimento a quanto di seguito indicato: 

Art. 234. 
Organo di revisione economico-finanziario 

1. I consigli comunali, provinciali e delle città metropolitane eleggono con voto limitato a due 
componenti, un collegio di revisori composto da tre membri. 

2. I componenti del collegio dei revisori sono scelti: 
a. uno tra gli iscritti al registro dei revisori contabili, il quale svolge le finzioni di 

presidente del collegio; 
b. uno tra gli iscritti nell'albo dei dottori commercialisti; 

C, uno tra gli iscritti nell'albo dei ragionieri 

"omissis " 
Art. 235. 

Durata dell'incarico e cause di cessazione. 

1. L'organo di revisione contabile dura in carica tre anni a decorrere dalla data di esecutività della 
delibera o dalla data di immediata eseguibilità nell'ipotesi di cui all'articolo 134, comma 3, e sono 
rieleggibili per una sola volta. ... .. "omissis " 

Art. 236. 
Incompatibilità ed ineleggibilità dei revisori. 

I .  Valgono per i revisori le ipotesi di incompatibilità di cui al primo comma dell'articolo 2399 del 
codice civile, intendendosi per amministratori i componenti dell'organo esecutivo dell'ente locale. 

2. L'incarico di revisione economico-finanziaria non può essere esercitato dai componenti degli 
organi dell'ente locale e da coloro che hanno ricoperto tale incarico nel biennio precedente alla 
nomina, dai membri dell'organo regionale di controllo, dal segretario e dai dipendenti dell'ente 
locale presso cui deve essere nominato l'organo di revisione economico-finanziaria e dai 
dipendenti delle regioni, delle province, delle città metropolitane, delle comunità montane e delle 
unioni di comuni relativamente agli enti locali compresi nella circoscrizione territoriale di 
competenza. 

3. I componenti degli organi di revisione contabile non possono assumere incarichi o consulenze 
presso l'ente locale o presso organismi o istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo o 
vigilanza dello stesso. 

Art. 238 
limiti al1 'affidamento di incarichi. 

I .  Salvo diversa disposizione del regolamento di contabilità dell'ente locale, ciascun revisore non 
può assumere complessivamente più di otto incarichi, tra i quali non più di quattro incarichi in 
comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, non più di tre in comuni con popolazione 



compresa tra i 5.000 ed i 99.999 abitanti e non più di uno in comune con popolazione pari o 
superiore a 100.000 abitanti. Le province sono equiparate ai comuni con popolazione pari o 
superiore a 100.000 abitanti e le comunità montane ai comuni con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti. 

2. L'affidamento dell'incarico di revisione è subordinato alla dichiarazione, resa nelle forme di cui 
alla legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modzjkhe ed integrazioni, con la quale il soggetto 
attesta il rispetto dei limiti di cui al comma . 

Considerato che l'art. 78 del Dlgs 28/06/2005 n. 139 "Costituzione del170rdine dei dottori 
commercialisti e degli esperti contabili, a norma dell'art. 2 della L. 24 febbraio 2005, n. 34" 
prevede che: 1. A decorrere dal l o  gennaio 2008, i richiami agli ((iscritti negli albi dei dottori 
commercialisti)) o ai ((dottori commercialisti)), nonché i richiami agli ((iscritti negli albi dei 
ragionieri e periti commerciali)) o ai (ragionieri e periti commerciali)) contenuti nelle disposizioni 
vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, si intendono riferiti agli iscritti nella 
Sezione A Commercialisti dell'Albo. 2. A decorrere dal l o  gennaio 2008, i richiami ai ((dottori 
commercialisti o esperti contabili)) contenuti nelle disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, si intendono riferiti agli iscritti nella Sezione A Commercialisti del17Albo; 
Viste le disposizioni dello Statuto Provinciale e del Regolamento di Contabilità; 

Visto lo Statuto Provinciale con particolare riferimento all'art. 56 comma 1 e 2 e all'art. 81, comma 
1 che di seguito si riportano: 

Art. 56 
Votazioni 

1. "Il Consiglio delibera con votazione palese e le proposte sono approvate quando abbiano 
ottenuto la maggioranza dei votanti, salvi gli atti per i quali la legge o lo Statuto richiedano 
espressamente maggioranze diverse. Gli astenuti sono computati fra i presenti ma non fra i 
votanti". 

2. Nelle votazioni a scrutinio segreto, da effettuarsi esclusivamente nei casi tassativamente 
previsti dalla legge o dallo Statuto, le schede bianche e nulle sono computate nel totale dei 
votanti"; 

Art. 81 
Collegio dei Revisori dei Conti 

1. Il Consiglio Provinciale elegge, con voto limitato a due componenti, il Collegio dei Revisori 
dei conti, composto da tre membri, prescelti secondo le disposizioni di legge; 

Considerato pertanto che per il combinato disposto degli articoli dello Statuto Provinciale sopra 
richiamati, la votazione per la nomina dei componenti il Collegio dei Revisori dei Conti dovrà 
essere palese; 

Visto l'art. 36 del Regolamento di Contabilità dell'Ente; 

SI  PROPONE AL CONSIGLIO PROVINCIALE DI DELIBERARE IN MERITO A QUANTO DI SEGUITO 
INDICATO: 

1 .  di procedere alla elezione dei nuovi Revisori dei Conti della Provincia di Pistoia, secondo le 
disposizioni di cui al D. Lgs. n. 267/2000, con particolare riferimento al Titolo VI1 "Revisione 
economico-finanziaria", per la durata di tre anni decorrenti dalla data di esecutività della 
presente deliberazione nelle persone dei Sig.ri: 



2. di dare atto che l'esercizio delle funzioni relative all'incarico e subordinato al possesso dei 
requisiti di compatibilità ed eleggibilità di cui all'art. 236 del D.lgs. 26712000 ed 
all'acquisizione agli atti della dichiarazione di cui al 2" comma dell'art. 238 del cit. D.Lgs.; 

3. di stabilire nella misura del del limite massimo fissato dal Decreto Ministeriale del 
20.05.2005 il compenso annuo da comspondere ai sindaci revisori, rettificato con una 
maggiorazione del compenso sulla base di quanto previsto dall'art. 1 lettera a) del citato 
Decreto Ministeriale; 

4. di prendere atto che sulla base delle risultanze finanziarie depositate presso i Servizi Finanziari 
non sia possibile procedere alla maggiorazione del compenso previsto dal cornma 1, lettera b) 
del Decreto Ministeriale del 20.05.2005 per le motivazioni espresse in narrativa; 

5. di stabilire che il compenso per il Presidente del Collegio di Revisione sia aumentato del 50 per 
cento secondo quanto previsto dal comma 4 dell'art. 241 del TUEL; 

6. di non procedere alla possibilità prevista dall'art. 241, comma 2 del T.U. 26712000, 
dell'aumento del 20% del compenso in relazione all'attribuzione di ulteriori funzioni; 

7. di non attribuire al Collegio dei Revisori le funzioni da svolgersi nei confronti delle istituzioni 
dell'Ente, come disciplinato dall'art. 241, comma 3 del T.U. 26712000, non aumentando 
ulteriormente, quindi, il compenso da un minimo del 10% ad un massimo del 30%; 

8. di prendere atto che a seguito delle disposizioni di cui al comma 3, art. 6 del DL n. 7812010 il 
compenso da erogare ai componenti il Collegio di Revisione sino al 3 1 dicembre 201 3 non può 
superare l'importo di € 13.641,12 per i membri ed € 20.461,80 per il Presidente, 
indipendentemente dal compenso assegnato dal Consiglio Provinciale con il presente 
prowedimento; 

9. di prendere atto che i compensi sopra richiamati sono da intendersi al netto di Iva e oneri 
previdenziali riferiti alle diverse tipologie di reddito; 

10. di stabilire che, secondo quanto previsto dall'art. 3 del DM del 20.05.2005, il rimborso delle 
spese di viaggio ai componenti dell'organo di revisione economico-finanziaria dell'ente aventi 
la propria residenza al di fuori del comune ove ha sede l'ente, venga disciplinato nel seguente 
modo: 
- rimborso integrale, su presentazione di documentazione in originale della spesa, di biglietti 

mezzi pubblici collettivi di trasporto (autobus e treno, con esclusione, in questo caso della I 
classe e con esclusione del taxi); 

- rimborso indennità chilometrica, in caso di uso di auto propria, calcolata sulla base delle 
tariffe ACI vigenti. 

11. di incaricare i Servizi Finanziari ad assumere tutti i provvedimenti necessari e conseguenti 
all'adozione del presente prowedimento; 

12. di partecipare il presente provvedimento ai Servizi dell'Ente, al Collegio dei Revisori dei Conti 
e pubblicarlo sul sito web dell'Ente; 

13. di dichiarare il presente prowedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 del 
TUEL. 

I1 presente prowedimento non necessita del parere di regolarità contabile ex art. 49 del TUEL. 

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica ex art. 49 del TUEL. 

Pistoia, 19 Luglio 2012 



Provincia di Pistoia 
L'Assessore alle Politiche inerenti il Bilancio, le Finanze, l'Innovazione 
Amministrativa, I'URP, C Diritti dei Cittadini e i Servizi Informatici, la Cultura, 
l'Informazione, la Cooperazione allo sviluppo ed ai progetti speciali, le Pari 
opportunità 

Piazza S. Leone n. 1 - 51100 Pistoia te1.0573/374503 fax 05731374333 I.rnartini@provincia.pistoia.it 

Pistoia, li 19 luglio 2012 

OGGEITO: NUOVO COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI. AlTRIBUZIONE DEL TRATAMENTO ECONOMICO. 

I n  base agli indirizzi concordati in Giunta, si propone al Consiglio Provinciale che la determinazione e la quantificazione 

del compenso del nuovo Collegio dei revisori dei conti venga determinato secondo quanto di seguito esplicitato: 

1. il compenso base annuo sia calcolato in ragione del 90% del limite massimo ai sensi dell'art. 241, comma 1, del 

D.Lgs. 26712000 e del Decreto 20 maggio 2005; 

2. tale compenso sia rettificato solamente con la maggiorazione del 5% di cui al DM 20/05/2005 art.1 comma a), non 

sussistendo i presupposti per poter applicare la maggiorazione disposta dal medesimo Decreto art. 1 comma b); 

3. il compenso per il Presidente del Collegio di Revisione sia aumentato del 50 per cento secondo quanto previsto dal 

comma 4 dell'art. 241 del TUEL; 

4. non siano attribuite al Collegio dei Revisori ulteriori funzioni e quindi non ci si awalga della possibilità prevista 

dall'art. 241, comma 2 del T.U. 26712000, owero dell'aumento del 20% del compenso; 

5. non siano attribuite al Collegio dei Revisori le funzioni da svolgersi nei confronti delle istituzioni delllEnte, come 

disciplinato dall'art. 241, comma 3 del T.U. 267/2000, non aumentando ulteriormente, quindi, il compenso da un 

minimo del 10% ad un massimo del 30%; 

6. si dovrà prendere atto che a seguito delle disposizioni di cui al comma 3, art. 6 del DL n. 7812010 il compenso da 

erogare ai componenti il Collegio di Revisione sino al 31 dicembre 2013 non può superare l'importo di E 13.641,12 

per i membri ed E 20.461,80 per il Presidente; 

7. i compensi sopra richiamati sono da intendersi al netto di Iva e oneri previdenziali riferiti alle diverse tipologie di 

reddito; 

8. secondo quanto previsto dall'art. 3 del DM del 20.05.2005, il rimborso delle spese di viaggio ai componenti 

dell'organo di revisione economico-finanziaria dell'ente aventi la propria residenza al di fuori del comune ove ha 

sede l'ente, sarà disciplinato nel seguente modo: 

- rimborso integrale, su presentazione di documentazione in originale della spesa, di biglietti mezzi pubblici 

collettivi di trasporto (autobus e treno, con esclusione, in questo caso della I classe e con esclusione del taxi); 

- rimborso indennità chilometrica, in caso di uso di auto propria, calcolata sulla base delle tariffe ACI vigenti. 

L %ssesso/e alle Politiche inerenti il Bilancio e le FNlanze 

A W. Lidia Martini 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DEL 26 LUGLIO 2012 N. 191 

I1 presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 

IL PRESIDEN IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Franco Pellicci 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione viene pubblicata al1 'Albo Pretorio on line dal ... ........ ... ... ... ... ..... ...... e vi 
resterà per quindici giorni consecutivi ai sensi del1 'art. 124 - I O comma - i? U. 267/2000, e ai sensi 
dellart. 134 - 3" comma - T. U N. 267/2000 diventerà esecutiva a seguito della decorrenza del 
termine di dieci giorni dalla data di pubblicazione. 

L'Incaricato della Segreteria 

Pistoia, Registrazione n. 


